                          I L   C I P E








VISTA la  legge 16  maggio 1970,  n.  281,  recante  provvedimenti


finanziari per l'attuazione delle regioni a statuto ordinario;





VISTO l'art.  9 della  legge n. 281/70, il quale dispone che nello


  stato di  previsione della  spesa del  Ministero del  Bilancio e


  della Programmazione  Economica sia  istituito un  fondo per  il


  finanziamento dei  programmi regionali  di sviluppo e stabilisce


  altresì la  procedura per  la  ripartizione  del  fondo  tra  le


  Regioni, sulla  base dei  criteri  annualmente  determinati  dal


  CIPE;





VISTO l'art.  2 della  legge 10  maggio 1976, n. 356 recante nuove


disposizioni per la finanza regionale;





VISTA la  legge 28  marzo 1979,  n. 88  che approva il bilancio di


previsione dello  Stato per  il 1979  e  il  bilancio  pluriennale


1979-'81;





VISTA la  legge n.  380/79 (I°  provvedimento  di  variazione  del


bilancio dello Stato per il 1979) recante disponibilità in aumento


al fondo  regionale di  sviluppo ai  sensi dell'art.  2, lett.  b)


della legge n. 356/76;





CONSIDERATO  che  la  detta  disponibilità  in  aumento  al  Fondo


regionale  di   sviluppo  pari   a  lire  91,111.302.245  miliardi


comprende l'aumento  di lire  48,086.717.245 miliardi  disposto ai


sensi dell'art.  2, lett.  b) legge 356/76 nonchè la somma di lire


43,024.585.000 miliardi disposto ai sensi dell'art. 110 del D.P.R.


616/77;





VISTO l'art.  110 del  D.P.R. n.  616/77 il  quale  stabilisce  al


secondo comma,  che le  disponibilità  finanziarie  sui  fondi  di


rotazione soppressi,  di cui  al primo comma del medesimo articolo


110 sono  versate nel  fondo per  il finanziamento  dei  programmi


regionali di  sviluppo di cui all'art. 9 della legge 16/5/1970, n.


281;





CONSIDERATO lo  stato di  attuazione dei  programmi  regionali  di


sviluppo;





VISTO il  parere espresso  dalla Commissione  Interregionale nella


seduta del 13/9/1979;








                        D E L I B E R A :





La somma  di lire  174,826.302.245 miliardi  é ripartita,  per  le


finalità esposte  in premessa,  tra  le  Regioni  e  le  Provincie


autonome di Trento e Bolzano - esercizio 1979 - come segue:





REGIONI E PROVINCIE AUTONOME                       LIRE (miliardi)


TRENTO                                             1,639.812.438


BOLZANO                                            1,859.743.927


VALLE D'AOSTA                                      2,323.383.280


PIEMONTE                                           7,650.457.261


LOMBARDIA                                         11,598.617.921


VENETO                                             7,286.527.175


FRIULI V. GIULIA                                   3,400.255.027


LIGURIA                                            3,928.521.837


EMILIA ROMAGNA                                     7,330.175.477


TOSCANA                                            6,465.134.932


UMBRIA                                             3,641.398.773


MARCHE                                             4,670.076.736


LAZIO                                              9,081.002.617


ABRUZZO                                            8,015.261.479


MOLISE                                             5,849.396.696


CAMPANIA                                          22,160.282.770


PUGLIA                                            16,903.139.310


BASILICATA                                         7,729.653.576


CALABRIA                                          12,545.185.797


SICILIA                                           20,847.512.066


SARDEGNA                                           9,900.763.150





        T O T A L E                              174,826.302.245





Alla spesa  relativa provvederà  il Ministero del Bilancio e della


  Programmazione Economica.


La spesa  relativa graverà sul cap. 7081 dello stato di previsione


  della spesa  del Ministero  del Bilancio  e della Programmazione


  Economica per il 1979.








Roma, 10 ottobre 1979





                                IL MINISTRO DEL BILANCIO E DELLA


                                    PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


                                    VICE PRESIDENTE DEL CIPE


                                   (Sen. Prof. Nino Andreatta)


